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Campionati Oggi nella prova su strada professionisti gli azzurri di Martini 
mondiali partono come grandi favoriti. Il et si sbilancia su chi dei leader 
di ciclismo proverà ad attaccare per primo: «Non c'è dubbio che sarà Claudio » 
— — — Argentin lapidario: «Un argento e un bronzo ci starebbero stretti » 

Vìa libera a Chiappucci 
La logica 
vorrebbe 
gli italiani 
imbattibili 

H Oggi il mondiale dei pro
fessionisti In un confronto do
ve i dodici uomini di Alfredo 
Martini formano il complesso 
più agguerrito, più ricco di suc
cessi prestigiosi in un momen
to piuttosto favorevole per i no
stri colori. Favorevole perché 
la concorrenza si è notevol
mente Indebolita nell'arco di 
due stagioni. Nessuno s'offen
da, ma vorrei dire che viviamo 
giorni brillanti anche per la po
chezza dei nostri avversari, In
durata a parte, naturalmente. 
Insomma, dovrebbe vincere 
un italiano stando alla logica 
delle forze in campo, ma at
tenzione perché il campionato 
dei marpioni potrebbe essere 
anche di un atleta di media le
vatura, uno di quelli che fareb
be comodo ai grandi capitani 
qualora nessuno di loro doves
se prevalere. 

Comodo perché al lin fine i 
valori non cambierebbero. 
perché le gerarchie rimarreb
bero quelle del '90, quando é 
andato sul podio un certo 
Dhaenens. Chiaro che se un 
Lemond rimane a mani vuote, 
sari un anno disastroso per 
l'immagine e anche per il por
tafogli. Però, non c'è soltanto 
Lemond che ha bisogno di ri
prendere quota. Lo stesso Bu
gno, finora, ha ottenuto meno 
del previsto, meno di Chiap
pucci la cui Milano-Sanremo 
vale di più del successo ripor
tato da Gianni a San Sebastia
no. Insieme al secondo posto 
del Tour, il •leader* della Gato-
rade dovrebbe metterci la ma
glia iridata per assestarsi. 

Di tutto si può scrivere alla 
vigilia di una competizione co
me quella di oggi. I cronisti 
cercano di penetrare nel se
greti dei vari «clan» e le voci più 
disperate corrono da un tac
cuino all'albo. Mi auguro sem
plicemente che sia una bella 
corsa, senza alchimie e con 
tante verità. Mi auguro che non 
sia il campionato vissuto lo 
scorso anno in Giappone dove 
i campioni hanno fatto cilecca, 
dove uno ha guardato in faccia 
all'altro senza dare una peda
lata in più per raggiungere 
Dhaenens e De Wolfche era
no ad un tiro di schioppo. 

Resta da scoprire chi ha an
cora qualche freccia al suo ar
co e chi ha già speso tutto. Ver
so la fine di agosto sono pochi 
gli elementi bene armati. Il 
mondiale arriva quando sui 
campioni pesa il solito calen
dario, il calendario delle cen
to, mille follie. E scusate se mi 
ripeto, se ancora un volta dico 
che non è un ciclismo intelli
gente perché più di quantità 
che di qualità. DCì.Sa. 

Oggi, sul circuito di Stoccarda, si disputa il campio
nato su strada dei professionisti. Tutti gli occhi sono 
puntati sugli azzurri considerati i grandi favoriti della 
corsa. Un obbligo a vincere che può essere anche 
controproducente. Dice Argentin: «Un piazzamento 
non ci servirebbe a niente. Un argento e un bronzo 
ci andrebbero stretti. Dobbiamo vincere e per farlo 
occorre molta onestà e lealtà». 

\ 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C I C C A M L U 

• 1 STOCCARDA Non ci resta 
che vincere. L'invito, più in
quietante che Incoraggiante, 
viene da Moreno Argentin, uno 
che di mondiali su strada se ne 
intende, l'ex iridato di Colora
do Spring fotografa cosi questo 
strano mondiale dei professio
nisti che partirà stamattina dal 
glorioso Neckarstadion di 
Stoccarda. «A noi italiani un 
buon piazzamento oon serve a 
niente. Un argento e un bron
zo, diciamolo senza falsa mo
destia, ci vanno stretti. Sappia
mo di essere favoriti e di avere 
addosso tutti gli occhi degli av
versari. Tra di noi, bisognerà 
essere molto onesti, e saperci 
parlare al momento giusto, lo 
mi fido dell'onestà dei miei 
compagni: una parola detta tra 
noi per me vale più di un con
tratto scritto». 

Date le premesse, e il pesan
te contomo di responsabilità, 
sul clan degli azzurri grava una 
surreale calma piatta. Sorrisi, 
nervi distesi, complimenti reci

proci, self control anglosasso
ne. Se si ripensa alle vigilie al 
curaro di qualche anno fa, 
quelle per intenderci con Mo-
ser e Saronnl, pare di essere fi
niti in un collegio di seminari
sti. Bugno che disquisisce sui 
destini di Gorbaciov e dell'U
nione sovietica, Argentin che 
giura sulla lealtà dei compa
gni, Chiappucci e Fondriest 
che si scambiano il calumet 
della pace. Non é facile mette
re d'accordo quattro leader 
cosi ambiziosi, eppure, alme
no all'apparenza, Alfredo Mar
tini dovrebbe esserci riuscito. Il 
condizionale é d'obbligo per
ché l'operazione é difficilissi
ma, una sorta di quadratura 
del cerchio che non sempre, 
tra l'altro, garantisce il raggiun
gimento dell'obiettivo. L'esem
pio più clamoroso é quello 
dell'anno scorso in Giappone, 

3uando il superfavorito squa
rcine azzurro si fece turlupi

nare dal belga Daenhens, illu
stre sconosciuto il cui nome 

sembrava solo un refuso tipo
grafico. Gli italiani si fecero 
sorprendere due volte: sia in 
occasione della prima fuga 
che nell'allungo finale: vai tu, 
vado io, e nell'attimo fuggente 
non si mosse nessuno. Il risul
tato fu il deludente terzo posto 
di Gianni Bugno e la grande 
amarezza di aver buttato via 
un mondiale che avevamo già 
in tasca. 

Cosa fare perché il pasticcio 
non si ripeta? Questo, in sinte

si, é stato il tema del grande 
«vertice» di ieri mattina tra Mar-
lini e i corridori. «Bisognerà es
sere tempestivi, non (arci mai 
coglere Impreparati», ha sotto
linea to Martini alla fine della 
riunione. «In qualsiasi fuga non 
si deve mai essere inferiori né 
per numero né per qualità agli 
awe-san. Quattro capitani? 
No. io punto su tanti, ed é giu
sto perché questa é una squa
dra molto forte. Il primo ad an
dar uà tra i leader? Beh, ovvia-

Dilettanti. Sorpreso dal sovietico Rjaksinski negli ultimi 400 metri 

Rebellin perde l'attimo buono 
e deve accontentarsi dell'argento 
Il mondiale su strada dei dilettanti porta alla ribalta 
il sovietico Rjaksinski che nel finale di corsa ha sor
preso i cinque compagni di fuga. Rebellin deve ac
contentarsi della medaglia d'argento. Sesto Belli. Gli 
azzurri hanno perso dopo aver tenuto in pugno la 
gara. Nel campionato donne trionfo dell'olandese 
Van Moorsel con una fuga solitaria di 44 chilometri. 
Ottava posizione per Monica Baudini. 

DINO SALA 

Wm STOCCARDA Un sovietico 
alla ribalta nel campionato 
mondiale dilettanti. È il venti
treenne Vlktor Rjaksinski che 
con una sparata a 400 metri 
dal traguardo precede Davide 
Rebellin. Rjaksinki ha colto 
l'attimo giusto, ha fulminato 
cinque rivali che stavano stu
diando le ultime mosse. Viktor 
doveva essere marcato da Bel
li, altro azzurro, e un'incertez
za é costato il titolo all'Italia, 
alla formazione che con vari 
interventi aveva dominato la 
corsa. Era dal 1981, dal cam
pionato di Praga dove si era 
imposto Vedernlkovche un ci

clista dell'Uro non indossava 
la maglia iridata della prova In 
linea e potete immaginar»? la 
gioia di Riaksinski, ragazzo 
che nel giorni scorsi ha sofferto 
per i drammi e gli sconvolgi
menti del suo paese. 

Il campionato delle donne é 
vissuto sulla cavalcata solitaria 
di Leontine Van Moorsel, ra
gazza ventunenne che abita in 
un paesino olandese (Boekel) 
vicino al confine col Belgio e 
che nei mesi invernali è com
messa in un supermercato. 
«Più di 200 vittore», racconta 
Leontine. «Ho cominciato 

quando frequentavo la terza 
elementare...». L'anno scorso 
la Van Moorsel ha vinto l'iride 
dell'inseguimento e della cro-
nosquadre, ma avendo deluso 
sulla pista di Stoccarda si pen
sava che non fosse in buona 
forma. «Stavolta le mie ambi
zioni erano concentrate sulla 
strada», precisa la ragazza che 
s'è imposta con una fuga di 44 
chilometri. Medaglia d'argento 
alla statunitense Thompson, 
bronzo per la canadese Sydor. 
L'ottavo posto di MonlcaBan-
din! (prima delle italiane) 
conferma che via la Canins, 
non abbiamo più frecce al no
stro arco. 

Era un sabato di chiaroscuri, 
tinte più autunnali che estive, 
cielo grigio e lacrimoso quan
do Inizia la gara femminile do
ve basta il primo dei cinque giri 
in programma per spezzare il 
plotone delle 113 concorrenti. 
Le sci Italiane sono nel gruppo 
di testa e una di loro (la Tur-
cutto) cerca di squagliarsela in 
salita, ma l'allungo non dura 
più del fuoco di un cerino. Su

bito dopo se ne va la Van 
Moorsel e insegue la Thom
pson. È il trentacinquesimo 
chilometro di competizione e 
l'olandese mette le ali. Una 
che scappa e l'altra che inse
gue: questa la fisionomia della 
corsji e poiché nel motore del
la Va n Moorsel c'è una marcia 
in più, ecco l'olandese sul po
dio con I '54" sull'americana e 
2'46" sulla pattuglia delle inse-
gultrici dove la canadese Sydor 
guadagna la terza moneta. 
Una volata in cui è ottava Mo
nica Bandini e tredicesima 
Imekla Chiappa. Il et De Dona 
allarga le braccia come a dire 
che dalla squadra azzurra non 
si aspettava di più 

Pomeriggio di sole per i di
lettanti. Qui esce presto di sce
na il nostro Bartoli, vittima di 
una caduta e di un soccorso 
meccanico scadente. Muore 
un tentativo del francese Garel 
(vaniaggio massimo IMO") e 
nel sesto giro scatta Davy (al
tro francese) che viene aggan
ciato da dodici uomini fra i 
quali Casagrande e Rebellin. 1 

Europei di nuoto. La veronese prende un'altra medaglia negli 800 vinti dalla danese Dalby 
Decisiva l'ultìma vasca con le rivali più veloci allo sprint. Si rivedono i tedeschi: 2 vittorie 

Sossi, bronzo senza sorriso 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CESARATTO 

• 1 ATENE. Ancora lei. Cristi
na Sossi è la donna medaglia 
del nuoto azzurro. Dopo quel
lo dei 400 fa suo anche il bron
zo degli 800 proclamando la 
propria superiorità nel mezzo
fondo acquatico e lasciando 
ben dietro la sua scia quella 
Manuela Melchiorri che fino a 
ieri era, in Italia, la dominatrice 
delle lunghe distanze. Due 
bronzi, quelli della Sossi, pre
ceduti sempre, sul gradino più 
alto, dalla norvegese Irene Dal
by. tenuta quanto a passo fino 
ai 700 metri, appaiata sui ritmi 
della resistenza, ma imprendi
bile nello sprint finale. La ven
tenne veronese tuttavia ci ha 
provato ad attaccare, una pri
ma volta a metà gara, poi ogni 
cento metri, sperando di porre 
tra lei e la più muscolare avver
saria qualche metro. Nulla da 
fare pero per la sola azzurra 
capace di salire sul podio di 
questi europei e anche di ripe
tersi. La prestazione cronome
trica, come spesso all'Olympic 
Center ateniese, è alla fine mo

desta per tutte e tre le premia
te. Per l'italiana gli 8'33"72 im
piegati valgono meno dello 
sforzo messo in acqua per lot
tare, oltreché con la ragazzona 
norvegese, con la tedesca Jana 
Henka. seconda dopo aver 
provato lei stessa a reggere lo 
spunto finale della Dalby. 

Proprio i bistrattati tedeschi 
ieri hanno rappresentato la 
sorpresa della giornata: hanno 
conquistato la loro prima me
daglia d'oro con il velocista 
Nils Rudolph nel SO, la gara del 
record d'Europa (22"33) e su
bito dopo una seconda con 
Daniela Munger, ex ragazza 
dell'Est, che ha fatto suoi i 200 
quattro stili (2' 15"53). Per loro 
era un'edizione a perdere. 
Abituati a vincere tutto con le 
donne dell'Est, a fare bottini 
grossi con Michael Cross, sem
bravano invece destinati, ora 
che esiste la grande Germania, 
a restare all'asciutto. Ci ha 
pensato invece lo sprint a rad
drizzare in extremis un po' le 

cose anche se nel conto finale 
restano lontanissimi dal «Uber 
Alles»del loro inno. 

La prova dello sprint ha pre
miato anche l'italiano René 
Guspertl, non tanto per l'ottavo 
posto in finale, quanto per il 
mattiniero record che con 
23"07 lo proietta in prima linea 
mondiale in una specialità 
molto snobbata e Indecifrabile 
in Italia dove il nuoto viene ge
neralmente interpretato più sul 
fronte della resistenza e della 
fatica. Gli azzurri che, parchi 
quanto a successi clamorosi e 
a crono stupefacenti, macina
no comunque punti e posizio
ni in classifica contrastati però 
da nuovi emergenti. Nella gara 
di Marco Braida, 25ennc triesti
no arrivato per tentativi ai 200 
farfalla, ha vinto Franco Espo
sito, un francese di non segrete 
origini italiche. Per i transalpini 
si tratta del terzo oro in corsia 
mentre gli azzurri restano ag
grappati a quello di Luca Sac
chi nei 400 misti. Vale comun
que il quarto posto di Braida in 
quella gara, anche se una di-

Medagliere 
Oro 

Urss 
Germania 
Francia 
Ungheria 
Spagna 
Danimarca 
Norvegia 
Italia 
Olanda 
Polonia 
Gran Bretagna 
Jugoslavia 
Romania 
Svezia 
Grecia 
Bulgaria 

15 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
I 
I 
I 
0 
0 
0 
0 

7 
10 
3 
2 
2 
0 
0 
2 
2 
2 
1 
0 
4 
1 
1 

0 

2 
9 
3 
0 
1 
1 
0 
8 
4 
1 
2 
0 
1 
2 
0 

2 

24 
23 
9 
5 
5 
3 
2 

11 
7 
4 
4 
1 
5 
3 
1 
2 

Finali d i chiusura 

200 farfalla donne; 200 misti uomini; 
200 dorso donne; 4x100 mista uomini; 
50s.l. donne. 

Claudio 
Chiappucci è 
uno dei favoriti 
della prova 
su strada 
iridata del 
professionisti 

mente Chiappucci, ma tutto 
dipenderà da come si mette la 
corsa». 

Martini, naturalmente, ha 
dovuto sorvolare su alcuni in
terrogativi imbarazzanti. In ca
so di emergenza, per esempio, 
chi dovrà lavorare di più per 
salvare la situazione? Come si 
sono accordati Bugno, Argen
tin e Chiappucci? E ancora: in 
questa nazionale come si col
loca Fondriest? Su quest'ulti
mo, difatti, grava un cono 

Dilettanti 
1) Viktor Rjaksinski (Urs) 
173,8 km In 4 h 28'07« (me-
dia:38,900 Km/h) 2) Davide 
Rebellin (Ita) s.T. 3) Beat 
Zberg (Svi) s.T. 4) Viatche-
slav Djavanian (Urs) s.T. 5) 
Jacek Bodyk (Poi) s.T. 6) 
Vladimiro Belli (Ita) s.T. 7) 
Pascal Herve' (Fra) s.T. 8) 
Daniel Lanz (Svi) s.T. 9) Mir
ko Gualdi (Ita) a 23- 10) 
Andrzej Sypytkowski (Poi) 
s.T. 11) Francesco Casa-
grande (Ita) s.T. 12) Bruno 
Lavaud (Fra) s.T. 13) Ange! 
Edo (Spa) s.T. 14) Pierre 
Herlnne (Bel) s.T. 15) Sl-
meon Hempsall (Gbr) s.T. 

due italiani e in particolare Ca
sagrande danno corpo all'a
zione e la pattuglia di testa 
guadagna 49". Una situazione 
interessante per noi, la dimo
strazione che il complesso di 
Zenoni sta muovendosi bene. 
Poi si mischiano le carte e si fa 
avanti Belli, pronto a prendere 
la scia del brasiliano Acevedo, 
dello svizzero Zberg, del sovie
tico Djavanian, dei francesi 
Davy e Bolay e del polacco Bo
dyk. Sette attaccanti col margi
ne di 32" mentre suona la 
campana, 15 chilometri e 800 
metri per vedere chi è il più for-

*** 

d'ombra poco tranquillizzan
te: ingaggiato dall'olandese 
Panasonic, quasi mai vincente 
anche se guida la classifica di 
Coppa del Mondo, Fondriest 
non gode di molta popolarità 
tra gli altri azzurri. In più, no
nostante il suo magro palma-
rès, il trentino non é certo uno 
abituato a sacrificanti prò do
mo altrui. Questo é uno degli 
interrogativi non risolti di que
sta nazionale. Quanto a Chioc
cioli, altro caso imbarazzante, 
la questione sembra ormai 
chiusa. Il vincitore del Giro, In
fatti, si dovrebbe mettere senza 
particolari problemi a disposi
zione degli altri leader. O, al
meno, cosi si spera. Il percorso 
del circuito di Stoccarda é lun
go 15.8 km. I professionisti lo 
percorreranno 16 volte per un 
totale di 252.8 km. Il motivo ca
ratterizzante del circuito è la 
lunga (6,2 km) e pesante sali
ta che comincia subito dopo il 
Naeckarstadium. Poi, c'è una 
discesa di 5 km e gli ultimi tre 
di pianura. La salita, anche se 
non ripida, col passare dei giri 
può diventare molto selettiva. 
L'ammiraglia di Martini sarà la 
terza: inoltre, per evitare ritardi 
o incertezze nelle comunica
zioni, il cittì ha predisposto 
quattro punti di «segnalazio
ne». Radioline, cartelli, rninlte-
levisori in macchina, tutto va 
bene per capire che cosa suc
cede. A questo punto, manca 
solo un dettaglio: la vittoria. 

Donne 
1) Leontien Van Morse! 
(Ola) che compie I 79 chilo
metri in 2 ore 9'47"; 2) Ioga 
Thompson (Usa) a V54"; 3) 
Allson Sydor (Can) a 2'46": 
4) Sally Zack (Usa) s.t; 5) 
Elena Ogoui (Urss) s.t.; 6) 
Marie Holjler (Sve) s.t.; 7) 
Lusia Zberg (Svi) s.t.; 8) Mo
nica Bandini (Ita) s.t.; 9) Jo-
lentia Polikavitchutee 
(Urss) s.t.; 10) Heldi Van De 
Vijer (Bel) s.t.; 13) Imelda 
Chiappa (Ita) s.t.; 23) Maria 
Paola Turcutto (Ita) a 2'46"; 
26) Roberta Bonanoml (Ita) 
s.t.; 39) Luisa Seghezzi (Ita) 
a 7'15"; 72) Valeria Cappel
lotto (Ita) a 1353". 

te. Altri entrano però in prima 
linea e fra costoro Gualdi, Re
bellin e Casagrande. Finale ap
passionante, fasi roventi, Belli 
e Rebellin che s'infilano in un 
sestetto accreditato di 20". Coi 
due azzurri c'è un francese 
(Herve), uno svizzero Zberg e 
due sovietici (Djavanian e 
Riaksinski). Vantaggio picco
lo, ma decisivo e una volata in 
cui Rjaksinski mette nel sacco 
gli avversari con un guizzo da 
lontano. Sorpresi gli azzurri. La 
reazione di Rebellin è tardiva e 
vale solo la medaglia d'argen
to. Terzo Zberg. L'Italia aveva 
in pugno la corsa e ha perso. 

Argento Bronzo Total* 

Sumbu Kalambay 
conquista 
l'Europeo 
dei pesi medi 

Sd: Tomba 
al lavoro 
Si allena 
sul Monte Bianco 

L'ultimo 
saluto 
aUgoCestani 

Patrizio Sumbu Kalambay (nella foto) ha conquistato, a 35 
anni, sul ring di Pesa"o. il titolo europeo dei pesi medi, va
cante. Il pugile italo-iiiiruse ha costretto aP'abb.jriclono, al
l'inizio della settima r.presa, l'inglese John Ashton, domina
to da un capo all'altri) del match. L'inglese ha subito anche 
due conteggi. Per Sumbu è la vittoria numero cinquanladue 
su cinquantotto incontri disputati. 

Alberto Tomba sta intensifi
cando la prepara /iione in vi
sta della stagione 91-92. Ieri 
un allenamento speciale, a 
quota 3.40(1 meln. Insieme 
ai compagni di scadrà Car
lo Cerosa e Chrisùa i Polig e 

^ ^ m m m m ^ ai tecnici Gustavo Thoeni e 
Ivano Edelini, Tomba ha 

sciato per oltre tre or: lungo le piste del Colle de! Gigante, 
sul Monte Bianco, privando slalom e gigante. «Qui a Cour-
mayer si può fare un buon lavoro - ha detto Tomba - per
che la pista è buona e le condizioni del tempo favorevoli. Le 
mie condizioni? Sto bene e sono vicino al peso form a: ho so
lo due chili dì troppo». 

Si sono svolti ien a Firenze, 
nella chiesa di San France
sco, i funerali di Ugo Cesta-
ni, presidente della Lega di 
serie C dal 1965 al 1988, 
scomparso venerdì pome
riggio. Alla cerimonia reli-

— m m m m ^ ^ ^ m ^ ^ m m m m m m m „ ^ giosa erano presenti l'attua
te presidenti; della Lega se

rie C, Giancarlo Abete, il vicepresidente della Federcalcio 
Antonio Ricchieri, il sfgrrtario generale Zappacosta, il com
missario tecnico della Nazionale Azeglio vicini, il tecnico 
dell'Under 21 Cesare Maldini, l'ex ci azzurro Ferruccio Val-
careggi. Dopo la mes«ì la salma è stata trasportata a Galla-
rate, città natale di Ci-stani, dove sarà tumulata nella tomba 
di famiglia. 

La Roma «primavera» di Lu
ciano Spinosi ha vhto, bat
tendo in finale la Juwntus ai 
rigori (4-3), il torneo giova
nile «Carlin's boys» di Sanre
mo, intitolato per il secondo 
anno consecutivo alla me-

^^mm^^^m^^^^m^mm^ moria di Gaetano Scirea. I 
tempi regolamentiui si era

no chiusi 1-1: vantagg o giallorosso con un gol al 54'delca-
Eitano, Scarchilli; pareggio bianconero, al 69'. su autorete di 

erretta. La lotteria dei ngori ha premiato i jomanisti: reti di 
Rossi, Arcese, e Berretta per i vincitori, Feronalo e Zanini 
per i ragazzi di Cuccureddu. 

Dopo la vittoria di venerdì, 
giornata inaugurale della 
kermesse mondiale di 
Ostonda, in Iielgio, 1 ,uca An-
toniel si è ripetuto e ha vinto 
il titolo nei 1500 metri. L'az
zurro, che venerdì si era ap-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ punto aggiudicato la prova 
del 300 metri, ha battuto in 

volata il francese Gravouille e lo statunitense Tonv Muse. 
Niente podio, per Anroniel, nei 500 sprint: penalizzato da 
una brutta partenza, il trevigiano non è riusciio a rimontare e 
ha chiuso in quarta posizione, battuto, dai tre americani To
ny Muse, Dante Muse e Pena Derek. 

In Finlandia brilla ancora la 
stella di Carlo Sainz: la 
«Toyota» dello spagnolo è 
ancora in testa, dopo la ter
za tappa, nel Rally ilei Mille 
Laghi, settima prova del 
mondiale marche. Al secon-

. ^ „ „ „ ^ « _ do e terzo posto due «Lan
cia», guidate rispettivamente 

dal finlandese Juha Kankkunnen e dal francese Didier Au-
riol. La tappa di ieri, I* Lnajavuori-Jyvaskyla, è stata cara'te 
rizzata da una serie di colpi di scena. Nella prima prova spe
ciale, «cappottamento» del finlandese Valanen, alia guida 
della «Fora Sierra Cosv/orth». Nella prva successiva una fora
tura faceva scivolare Alci dal terzo ali'ottavo poste e dava 
via libera al francese Auriol, «spalla» di scuderia di Kankkun-
nen nella caccia a Sali: z. 

Roma ai rigori 
vince il torneo 
giovanile 
«Carlin's boys» 

Rotelle 
Mondiali 
Vittoria bis 
per l'Italia 

Rally 
Mille Laghi: 
ancora leader 
lo spagnolo Sainz 

STEFANO BOLDRINI 

LO SPORT IN TV 
Raduno. 23 La Domenici) sportiva; a seguire, fpoica, campionato 

italiano guidatori; Rai v di Finlandia. 
Raldue. 9.55 Atletica leggera, Tokio: mondiali; 13.30 FI, Fran-

corchamps: Gp del Belgio; 16 Ciclismo, Stoccarda: mondiale 
professionisti su strada; <-0 Domenica sprint 

Raltre. 14.10 Canottaggio, Vienna: mondiali (f nali)' 16.30 Atle
tica leggera, Tokio: mondiali (sintesi) ; 17 Nuoto, Alene: cam
pionati europei; 18.35 Domenica gol. 

Italia 1.Calcio; 13Grandpilx (replica). 
Tmc. 8 Atletica leggera Tokio: mondiali; 16.55 Nuoto, Atene: 

campionati europei. 
Tele + 2.10.30 Wrestlirig spotlight; 11.30-13.15-14 45-16.15 Mo

tociclismo, Bmo: Gp Cecoslovacchia; 12/.5-14.15-15.45-17 
Eroi; 17.30Sportpanide; 18.30 Boxe d'estate; 19.30 Wrestling 
spotlight; 20.30 Tennis: torneo Atp Indianapolis; 22.30 Atleti
ca leggera, Tokio: mondiali (sintesi); 23.30 Calcio, campio
nato tedesco: Amburgo-Colonia. 

Il Settebello ko 
L'Urss recupera 
e sale sul podio 

Cristina Sossi, due medaglie di bronzo agli Europei di Atene 

scussa decisione arbitrale met
teva fuori il tedesco Christian 
Keller, terza prestazione delle 
qualificazioni, reo di essere 
scivolato sul blocco di parten
za prima del via, ma dopo una 
vera falsa partenza. Questioni 
fiscali inopportune, secondo i 
più, ma chi ha fischiato quasi 
mal è disposto a tornare indie
tro. 

Così, con qualche polemica 
sull'organizzazione, dopo 
quelle scatenate dagli inglesi 
sull'antidoping del record cieì 
mondo del magiaro Rosza 
(gabinetto medico chiuso), i 
campionati europei si appre
stano a chiudere. Oggi a rim
pinguare il medagliere ci pro

veranno Luca Sacchi nei 200 
quattro stili con chances non 
improbabili, • e la staffetta 
4x100 mista di Batlistelli, ieri 
soltanto tedicesimo nei 100 
dorso, Minervini, Michelotti e 
del sempre misterioso Lam
berti, le cui qualità acquatiche 
le mette ormai in discussione 
lui solo. 
Italiani In gara oggi. Nuoto: 
200 misti Luca Sacchi e Stefa
no Battistelli; 200 dorso donne 
Lorenza Vigarani; 50 stile libe
ro donne Viviana Susin e CrisU-
na Chiuso. 4x100 mista uomi
ni. 
Pallanuoto donne: Italia-
Francia finale per il terzo po
sto. 

• • ATENE. Battuti tre giorni fa 
con una certa facilità e c:>n un 
punteggio rotondo (12-10). i 
sovietici hanno imparato la le
zione: nella finale per il terra 
posto, in un match pieno di 
falli e errori azzurri (tre rigori 
sbagliati da Campagna, Fioril
lo e Francesco Porzio; fuori per 
limite di espulsione Ferretti, Si-
lipo, Bovo e Giovanni Porzio) 
riescono nell'incandescente fi
nale a ribaltare il costante pas
sivo (9-6 per gli azzurri all'ini
zio del quarto tempo) e a vin
cere quel bronzo che il Sette
bello già sentiva sul collo. Tre 
tempi e mezzo condotti quasi 
in scioltezza, arginane o in 
qualche modo la grinta avver
saria, l'irruenza dei sovietici 
per niente rassegnati nono
stante i 2-3 gol da recupeiare. 

La svolta dell'incontro è a 
cinque minuti dalla fine: Kara 
butov sorprende Avcralmo dai 
due metri ed è 10-9; subilo do
po Dimitri Apansenasenko ro
vescia in rete ed è il pareggio 
salutato come una v ttoria 
mentre Campagna si lascia an
dare a gesti di disperazione. 
Non passa un minuto e Apana-

senko. uno dei giocatori più ri
chiesti dal ricco mi 'reato italia
no, realizza quello che sarà 
l'ultimo gol dell'incontro. Una 
serie di falli frena il tempo pri
ma dell'occasione estrema per 
rimettere tutto in discussione e 
giocare i tempi supplementari. 
In vantaggio numerico l'Italia 
sbaglia la palla dell'11-1! e i 
sovietici esultano. Un inspera
to successo, il loro, una cocen
te sconfitta quella azzurra. 
«Tutto nuovo» era il proclama 
per giustificare scelte impopo-
Jan come l'allenatori' straniero 
e i ritiri a oltranza Di nuovo c'è 
che il Settebello e stato snatu
rato, e il gioco cosiddetto all'«i-
taliana» ora lo fanno gli altri, la 
Spagna per esempio, e gli az
zurri boccheggiano col gioco 
alla «slava» del cittì Rudic. Nel
la finale per il primo posto, vit
toria tutta gnnta della Jugosla
via, che ha battuto la Spagna 
11-10. G C C 

Finale terzo ponto: Urss- Ita
lia 11-10, (parziali :.'-.'! 4-2,2-1, 
2-5). 
Finale primo posto: Jugosla
via-Spagna 11-10 (31 , 2-4, 2-
2.4-3). 


